
 

Solennità della Santissima Trinità 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                  

Sia benedetto Dio Padre, e l'unigenito figlio di 

Dio, e lo Spirito Santo: perché grande è il suo 

amore per noi. 

 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e 

dello Spirito Santo.               Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi.  A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Tutto il mistero di Dio è espresso in una so-

la parola: amore. Facendo appello a questa 

identità di Dio presentiamo a lui la nostra vita 

con tutte le sue fragilità, certi della sua infinita 

misericordia.                     
 

(Breve pausa di silenzio) 

 

 

C - Signore Gesù, passando in mezzo a noi e 

facendo del bene a tutti hai rivelato il cuore del 

Padre. Abbi pietà di noi.         A - Signore, pietà 

C - Cristo Gesù, nascendo dalla Vergine Maria 

per opera dello Spirito Santo hai dato compi-

mento alle promesse. Abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore Gesù, con il dono dello Spirito Santo 

ci hai fatti partecipi della tua missione e della 

tua gloria. Abbi pietà di noi.    A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                 A - Amen 

 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-

RITI DI INTRODUZIONE  

L a missione del discepolo di Gesù è possibile 

ad una sola condizione: che Cristo e il di-

scepolo siano in eterno una cosa sola, come Cri-

sto e il Padre sono una cosa sola. Cristo ha potu-

to compiere la sua missione perché era sempre 

nel Padre, obbediva al Padre, compiva la volontà 

del Padre, il Padre agiva per mezzo di Lui con 

tutta la forza della sua divina onnipotenza, che è 

onnipotenza operante nello spirito, nell’anima, 

nel corpo dell’uomo.  

Sempre il Padre agiva in Cristo Gesù con lo Spi-

rito Santo e ogni suo dono e carisma, perché Ge-

sù portasse a realizzazione ogni sua Parola antica 

e nuova. Se Gesù opera nel Padre e per il Padre, 

può il discepolo essere senza Cristo e sperare di 

operare salvezza? È verità eterna. Gesù sarà sem-

pre con il discepolo, ma se il discepolo è sempre 

con il Maestro. Se il discepolo, come Giuda, la-

scia il Cenacolo, fuori è il buio. È il buio della va-

nità dell’opera. Sarebbe giusto oggi che ogni di-

scepolo verificasse se lui è veramente con Cristo, 

come Cristo era con il Padre. Scoprirebbe le cau-

se dei suoi molteplici fallimenti missionari.  

    Mons. Costantino Di Bruno 

Santissima Trinità / B 
S. Agostino da Canterbury - 27 maggio 2018 - Bianco 

«IO SONO CON VOI TUTTI I GIORNI» 
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dre onnipotente. Signore Figlio unigenito, Ge-

sù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 

del padre, tu che togli i peccati del mondo, ab-

bi pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-

do, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - O Dio Padre, che hai mandato nel mondo il 

tuo Figlio, Parola di verità, e lo Spirito santifi-

catore per rivelare agli uomini il mistero della 

tua vita, fa’ che nella professione della vera fe-

de riconosciamo la gloria della Trinità e ado-

riamo l’unico Dio in tre persone. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo…                          A - Amen 
 

oppure (anno B): 

C - O Dio altissimo, che nelle acque del Battesi-

mo ci hai fatto tutti figli nel tuo unico Figlio, 

ascolta il grido dello Spirito che in noi ti chia-

ma Padre, e fa’ che obbedendo al comando del 

Salvatore, diventiamo annunziatori della sal-

vezza offerta a tutti i popoli. Per il nostro Si-

gnore Gesù Cristo...                                       A - Amen 

  (seduti) 

 

 
Prima Lettura                        (Dt 4,32-34.39-40)  
Il Signore è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla terra: non ve 

n’è altro. 
 

Dal libro del Deuteronomio 
Mosè parlò al popolo dicendo:  

«Interroga pure i tempi antichi, che furono pri-

ma di te: dal giorno in cui Dio creò l’uomo sul-

la terra e da un’estremità all’altra dei cieli, vi 

fu mai cosa grande come questa e si udì mai 

cosa simile a questa? Che cioè un popolo abbia 

udito la voce di Dio parlare dal fuoco, come 

l’hai udita tu, e che rimanesse vivo?  

O ha mai tentato un dio di andare a scegliersi 

una nazione in mezzo a un’altra con prove, se-

gni, prodigi e battaglie, con mano potente e 

braccio teso e grandi terrori, come fece per voi 

il Signore, vostro Dio, in Egitto, sotto i tuoi oc-

chi? Sappi dunque oggi e medita bene nel tuo 

cuore che il Signore è Dio lassù nei cieli e 

quaggiù sulla terra: non ve n’è altro. Osserva 

dunque le sue leggi e i suoi comandi che oggi 

ti do, perché sia felice tu e i tuoi figli dopo di te 

e perché tu resti a lungo nel paese che il Signo-

re, tuo Dio, ti dà per sempre». 

Parola di Dio.          A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale          
Dal Salmo 32 (33) 

R/. Beato il popolo scelto dal Signore 
- Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua 

opera. Egli ama la giustizia e il diritto; dell’a-

more del Signore è piena la terra. R/. 

- Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 

dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 

Perché egli parlò e tutto fu creato, comandò e 

tutto fu compiuto. R/. 

- Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, su 

chi spera nel suo amore, per liberarlo dalla 

morte e nutrirlo in tempo di fame. R/. 

- L’anima nostra attende il Signore: egli è no-

stro aiuto e nostro scudo. Su di noi sia il tuo 

amore, Signore, come da te noi speriamo. R/. 
 

Seconda Lettura                              (Rm 8, 14-17) 
Avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo 

del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». 
 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Romani 
Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spi-

rito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi non 

avete ricevuto uno spirito da schiavi per rica-

dere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito 

che rende figli adottivi, per mezzo del quale 

gridiamo: «Abbà! Padre!».  

Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, 

attesta che siamo figli di Dio. E se siamo figli, 

siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cri-

sto, se davvero prendiamo parte alle sue soffe-

renze per partecipare anche alla sua gloria. 

Parola di Dio.          A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

LITURGIA DELLA PAROLA 



 

Solennità della Santissima Trinità 

 

CANTO AL VANGELO                   (Cfr Ap 1,8) 

R/. Alleluia, alleluia. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 

a Dio, che è, che era e che viene. 

R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                           (Mt 28,16-20)  
Battezzate tutti i popoli nel nome del Padre e del Figlio e del-

lo Spirito Santo. 
 

          Dal vangelo secondo Matteo 

          A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in 

Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indica-

to.  

Quando lo videro, si prostrarono. Essi però 

dubitarono.  

Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato da-

to ogni potere in cielo e sulla terra. Andate 

dunque e fate discepoli tutti i popoli, battez-

zandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo, insegnando loro a osservare 

tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono 

con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 

Parola del Signore.           A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE                 (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipo-

tente,  creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose so-

no state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e 

per opera dello Spirito santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 

crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 

fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secon-

do le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-

stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 

per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Si-

gnore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e aposto-

lica. Professo un solo battesimo per il perdono 

dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI        (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, come figli adottivi di Dio, 

guidati dal suo Santo Spirito, innalziamo la 

nostra preghiera al Padre per mezzo di Cristo 

che intercede continuamente per noi. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo: 

A - Ascolta, Signore, la nostra preghiera 

1. Perché non manchino mai nella Chiesa uo-

mini e donne capaci di donarsi totalmente per 

annunciare il Vangelo ai più poveri e ai più 

dimenticati, preghiamo: 

2. Perché l'amore umano, in tutte le sue espres-

sioni, sia sempre un chiaro riflesso dell'amore 

gratuito di Dio, preghiamo: 

3. Perché in ogni comunità cristiana tutti pos-

sano fare l'esperienza di essere accolti, com-

presi e amati, preghiamo: 

4. Perché ciascuno di noi, fedele al proprio  

Battesimo, in ogni luogo e situazione si senta 

sempre chiamato a testimoniare la presenza 

del Signore, preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Padre di infinita bontà, che per un insonda-

bile mistero ci hai fatti in Cristo figli ed eredi 

della tua vita gloriosa, guidaci e sostienici con 

il tuo Santo Spirito verso il compimento delle 

tue promesse. Per Cristo nostro Signore.  

A - Amen 

    (seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                    (in piedi)    

C - Invochiamo il tuo nome, Signore, su questi 

doni che ti presentiamo: consacrali con la tua 

potenza e trasforma tutti noi in sacrificio pe-

renne a te gradito. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  
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PREFAZIO  

(Prefazio proprio: II mistero di Dio uno e trino). 

È veramente cosa buona e giusta, nostro do-

vere e fonte di salvezza, rendere grazie sem-

pre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, 

Dio onnipotente ed eterno. Con il tuo unico 

Figlio e con lo Spirito Santo, sei un solo Dio, 

un solo Signore, non nell'unità di una sola 

persona, ma nella Trinità di una sola so-

stanza. Quanto hai rivelato della tua gloria, 

noi lo crediamo e, con la stessa fede, senza 

differenze, lo affermiamo del tuo Figlio e del-

lo Spirito Santo. E nel proclamare te Dio vero 

ed eterno, noi adoriamo la Trinità delle Perso-

ne, l'unità della natura, l'uguaglianza della 

maestà divina. Gli Angeli e gli Arcangeli, i 

Cherubini e i Serafini non cessano di esaltarti 

uniti nella stessa lode: 

TUTTI - Santo, Santo, Santo... 
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE    (Gv 3,16) 

Dio ha tanto amato il mondo da donare il suo 

unico Figlio, perché chiunque crede in lui non 

perisca, ma abbia la vita eterna.  

 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Signore Dio nostro, la comunione al tuo sa-

cramento e la professione della nostra fede in 

te, unico Dio in tre persone, ci sia pegno di sal-

vezza dell'anima e del corpo. Per Cristo nostro 

Signore.                                                  A - Amen 

 

Intenzioni affidate all’AdP dal Papa per il 

mese di Giugno. 

Universale: Perché le reti sociali favoriscano la 

solidarietà e il rispetto dell’altro nella sua 

differenza. 

e dei Vescovi: Perché nelle famiglie la pre-

ghiera sostenga l’amore reciproco, che si espri-

me in gesti di tenerezza e di compassione. 

 

 

 

 

 

 

VIII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(28 mag. —2 giu.) Liturgia delle Ore: 

IV settimana del salterio 

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Maggio/Giugno 2018 
 

Lunedì 28: a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico ore 16.30 Confessioni;  

                    ore 17.00 S. Rosario; ore 17.30 S. Messa; ore 18.00 Catechesi. 
 

Mercoledì 30: a Cava ore 18.00 S. Rosario; ore 18.30 S. Messa 
 

Venerdì 1: a S. Janni ore 18.00 S. Messa Primo Venerdì del Mese;  

                    ore 18.45 Incontro di spiritualità  
 

Sabato 2: ore 16.30 ad Alli S. Messa  

                 ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Domenica 3: ore 9.30 a Cava S. Messa  

                       ore 11.00 a S. Janni S. Messa  
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


